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Utilizzare così tanti dati è vantaggioso o 
esiste un altro metodo?

I ragazzi utilizzano strategie diverse per 
contare

- contano 100 aghi  e li incollano sul 
quaderno senza alcun criterio

- creano gruppi di 10 aghi e li incollano 
sul quaderno

- utilizzano una tabella di 100 caselle e 
inseriscono in ciascuna casella un ago 

- utilizzano una tabella di 100 caselle e 
inseriscono in ciascuna casella la 
lunghezza di un ago.



Strategie diverse per misurare la lunghezza:
- utilizzano il righello e approssimano al millimetro
- scrivono le 100 lunghezze in 100 caselle
- alcuni colorano le caselle che degli aghi che hanno 

la stessa lunghezza 
- confrontato la lunghezza dell’ago con i quadretti da 

0,5 cm del suo quaderno



Attività 2: Riprendendo i dati raccolti e i commenti dei ragazzi si 
introduce il concetto di frequenza assoluta e si danno le indicazioni 
per la compilazione della prima tabella delle frequenze.(su 
classroom o sul quaderno).

Vittoria: “Ho raggruppato le misure prima di 
inserirle nella tabella utilizzando colori diversi”.
 “Alcune lunghezze si ripetono

Giuseppe: “…. alcune misure si ripetono”.



Prime osservazioni

Dalla discussione emerge che alcuni ragazzi hanno 
selezionato gli aghi di pino ( Edoardo ed altri) 
eliminando quelli di lunghezza minima, non viene 
evidenziato alcun andamento regolare.



Prime osservazioniAttività 3a: Organizzazione dei dati
Si passa alla lettura delle tabelle che  gli alunni hanno 
prodotto come compito assegnato a casa.

In 3A 
Alcuni ragazzi notano che i dati raccolti sono molto 
dispersi e di difficile lettura. 

Domanda stimolo: come possiamo ridurre i l numero 
di righe senza eliminare nessun dato?

Giulia: “Io metterei insieme quelli meno frequenti e 
più corti”

Emerge il concetto di classe come raggruppamento 
di dati. 

In 3B
Cosa possiamo fare con questi dati?
Tommaso B. “facciamo la media aritmetica dei dati”



Attività 3b: classi di frequenza Dopo una discussione collettiva  sul significato di classe e sulle regole da 
rispettare (stessa ampiezza) si assegna come compito a casa la realizzazione di due tabelle Fa una con  classi da 
3 mm e una da 5 mm utilizzando i propri dati raccolti. 



Ognuno dei ragazzi ha iniziato la tabella 
partendo dal proprio valore minimo di 
lunghezza.

Lettura e analisi dei compiti assegnati.



Attività 4: Indagine statistica: dall’organizzazione dei dati alla rappresentazione e analisi dei dati 

Come possiamo estendere l’indagine statistica? 

I ragazzi propongono:
- mettere insieme i dati di tutta la classe perché la ricerca avesse più dati;
- scegliere la classe da rappresentare (5 mm) perché ci sono meno dati da 

confrontare;
- considerato che molti avevano valori minimi diversi si sceglie di partire dal 

valore 0 anche se nessuno ago aveva lunghezza minore di 1 mm;
- soffermarsi su valori compresi e non nella classe.

Seguendo il ragionamento dei ragazzi si procede in modo diverso nelle due classi. 3° A

3° B



Dall’analisi dei compiti emergono alcuni problemi:

3° A

3° B

Difficoltà emerse:
- significato ≤  ≥ 
- indicare le  classi in modo corretto
- saltano le lunghezze con frequenza 

assoluta zero.



Sommando tutti i dati delle frequenze assolute allarghiamo il campione rappresentativo e troviamo il totale delle 
misurazioni effettuate.
Tutti i dati rilevati  da ciascun alunno delle due classi vengono inseriti in una tabella finale su un foglio di calcolo. 
Infine si rappresentano i dati su un istogramma.

Come possiamo estendere l’indagine statistica? 



Classe III A

La prevalenza dei dati in alcune classi fa emergere una forma particolare alla tabella che verrà poi di 
nuovo evidenziata con l’istogramma.
I ragazzi notano un massimo di frequenza che si definisce quindi il primo indice statistico la  MODA.



I dati da inserire sono compresi 
tra 8 e 502, si sceglie l’unità di 
misura più opportuna tra quelle 
suggerite dagli studenti: 
1 mm = 5 unità
2 mm = 10 unità 
1 dm = 1 unità

Rappresentazione dei dati II A



Classe III B

La prevalenza dei dati in alcune classi fa emergere una forma particolare alla tabella che verrà poi di 
nuovo evidenziata con l’istogramma che si andrà a rappresentare.
I ragazzi notano un dato più frequente che si definisce quindi come MODA.



Il grafico 
corrispondente 
mette in 
evidenza la 
curva 
Gaussiana.

Rappresentazione dei dati III B



Attività : Analisi dei dati  

Compito a casa: calcolare le frequenze relative e le frequenze percentuali di ciascuna classe.

In classe si commentano i risultati facendo notare:
- le frequenze relative percentuali devono dare come somma 100%, 
- le frequenze relative devono dare come somma 1;
- abbiamo approssimato i valori in modo da ottenere 1 e 100%.

Tabella 3° A da approssimare. Tabella 3°A approssimata,ma in eccesso



Attività : Analisi dei dati  

Compito a casa: calcolare le frequenze relative e le frequenze percentuali di ciascuna classe.

In classe si commentano i risultati facendo notare:
- le frequenze relative percentuali devono dare come somma 100%, 
- le frequenze relative devono dare come somma 1;
- abbiamo approssimato i valori in modo da ottenere 1 e 100%.

Tabella 3°B approssimata insieme



Attività : Analisi dei dati

Con i dati che abbiamo raccolto, organizzato e rappresentato cosa possiamo ancora fare?
(utilizziamo i valori della prima tabella perchè meno numerosi).

- calcolare la media;

- evidenziare la moda

Individuando la classe e non la frequenza assoluta sia 
dal grafico che dalla tabella



Attività : Analisi dei dati

- la mediana come dato che si colloca in una 
disposizione crescente o decrescente nella posizione 
centrale della tabella iniziale …

Il dato che si trova nella cinquantesima e cinquantunesima 
posizione è lungo 3,2 cm quindi corrisponde alla mediana.

Per consolidare il concetto di mediana si è usato un esempio 
con un minor numero di dati:


